
LA GAZZETTA DACQUI

•l’attendamento e ricevono la bianche-:, 
ria da lavare, gli indumenti da ripa-' 
rare: e lavorano contente per quei' 
giovanotti lontani dalle loro famiglie, 
é nel lavoro disinteressato attingono 
quell’intimo e dolce conforto che de­
riva dalla esplicazione della loro qua­
lità di madri. .
;'In  quell’accampamento, .improvvi­
sato sono raccolti i più disparati .eie-,, 
nienti: dal professionista aH’operaiò, 
dall’impiegato al commerciante, dal­
l’artista al contadino: ma si' sentono 
tutti compagni, tutti uguali nella beila 
uniforme del soldato,' affratellati in • 
una missione comune, che è missione 
altà e. nobile, che tutti unisce nello 
adempimento del pròprio dovere, che 
tutti fa pronti a reclinare occorrendo 
il capo, belli e gloriosi, nel raggio 
purissimo di un eroismo.

A tanta animazione e a tanto mo­
vimento non vanno disgiunti, cosa 
ammirevole, l’ordine e la disciplina: 
nife-ha-il-‘merito precipuo il cav. Gino 
Berton, maggiore dei Carabinieri, l’e­
gregio comandante che alla sòlida 
compètenza militare accoppia le più 
elette virtù del1‘cuore e le più'squi­
site doti dèi gentiluomo: è un ufficiale 
simpaticissimo, che gode la fiducia e 
la benevolenza di tutti; militari e 
borghesi. Noi lo vediamo talvolta in 
paese, sempre calmoneH'adempimento 
delle sue complesse e delicate man­
sioni, amabile nella sua semplicità: e 
sinceramente lo amano i suoi soldati, 
perchè sanno che lià per essi un af­
fetto vero, senza ostentazione: dà lui 
apprendono la virtù del dovere, del­
l’abnegazione, dei sacrificio, perchè 
egli la sa infondere còlla parola, col 
gesto, coll’esempio, colla condotta: 
nella scuola del campo, nelle marcie 
faticose, nelle ardue esercitazioni, la 
virtù di quell’uomo, energico e pur 
modesto, .risplende di luce quieta e 
serena: egli prepara, invigila, ordina, 
consiglia, sempre attivo, sempre pa­
ziente, presente ovunque, premuroso, 
instancabile: per i suoi ufficiali e i 
suoi sòldati è un compagno affabile, 
un amico sincero, un padre amoroso, 
e a tutti sa! infondere la forza della 
volontà e la persuasione del dovere.

Qualche volta per le vie imbandie­
rate del paese, nel declinare della 
nòtte silenziosa o nel quieto crepu­
scolo del primo mattino, le nòte squil­
lanti della fanfara e il ritmo pesante 
del passo di marcia risvegliano im­
provvisamente gli abitanti: sono i 
soldati che passano, in gruppi di cin ­
quanta, di cento, abbandonando defi­
nitivamente il campo: hanno com­
piuta la loro istruzione e partono per 
la fronte: I Mòlàresi's’allacciano alle 
finestre, l’animo agitato da profonda 
emozione,' e salutano, col più intenso. 
palpito del loro cuore, i prodi guer­
rieri che vanno'.serenamente ad of­
frire alia patria il sacrificio della loro 
giovane vita.

Commoventi episodi di virtù e di 
fede, rifulgenti anche qui, nei modesti 
paesi dove non giunge il frastuono 
déiià terribile lotta, dove gli animi ’ 
dei rimasti vibrano protesi nella tre­
pidante. aspettazione, colla fiducia in­
crollàbile nella vittoria delle armi 
d’Italia!

M olare, Agosto 1916.
: G.

DALLA FRONTIERA
Un nostro egregio concittadino il Corani. 

Paolo Tinnissi clic benché da molti anni 
resiliènte a Torino, è sempre affezionato 
alla’ città natia, è. venuto per alcuni giorni 
in visita alla nostra fronte.

Malgrado i pericoli elle si possono cor­
rere e' malgrado le difficoltà 1 ila superare 
ha potuto prendere diretta cognizione doi 
grandi lavori guerreschi che si compiono e 
della intensi vita militare' cheiu questa ‘zona 
si svolge. Ha ’studiato’̂  cosi’l,da vicino il 
grande' servizio dei'nfòru'iuieuti per mi’ar-

.„•mata in guerra, il numerosissimo impianto 
7.'di barnccnmeuti per magazzini e uffici, 

l'asprissimo terreno dova le nostro valo­
rose truppe sono • costrette a svolgere 
la loro opera, le impressionanti lacerazioni 

■ inferte a fabbricati e terreni dalle carezze 
dei trecentocinque, e tante altre cose.

Una lunga escursione sulla grandiosa 
strada redenta .che si .snoda dal,Cristallo, 

1 file Tofane è pure stata’ fatta. Su quella: 
famosi Dolomiteustràsse ben nola ni tu­
risti di tutto il mondo e ben cara al Go- 

" verno Austriaco che vi ha profuso milioni 
. e milioni di-corone, pur di avervi pronte 

tutte le comodità militari atte ad uùà in­
vasione nel territorio della vicina . ,  . al­
leata. . , . ’ : : ...

Tale strada, come si sa, — comoda, 
ampissima per le regioni montane c.ba at­
traversa, con abbondanti abbeveratoi per 
animali, con parapetti, o meglio in questo 
caso, con pai-nprecipizi di solide poutrelles 
— parte da Toblach e costeggiando sempre 
il nostro antico confine si prolunga fino 
a Bozen percorrendo .per intero,quella ma- 
gnifica conca deH’Ampezzftnoche, nel centro; 
racchiude la. perla di Cortina appunto no­
mata delle Dolomiti .In Regina. , .;

E su essa infuria in questi giorni la bar? 
barin austriaca, su essa infuria li bombarda; 
mento accennato in diversi comunicati- dei 
Comando Supremo. ...... ,
' Oli! tutto questo come dimostra quanto 
sia grande l’odio austriaco, .verso .di: noi 
e come immensa sia la loro rabbia-:per 
doverci restituire queste regioni,-cosi -:I» 
taliane!

Ma questi delitti'di mettere in fuga i- 
nermi cittadini, di distruggere eleganti 
città, di impiccare valorosi postò soldati 
dovranno pure essere scontati e speriamo 
che prestò e;'coinpletnmente. tutti .questi 
nodi abbiùrfo -avvenire ì=à:f! pèttine. 1 "■ -
• Ai Cornili. Timossi’ : ;

è stata- offerta, prima del suo’ ri­
torno in patria, una colazione all» mensa 
degli ufficiali e allo champagne’il tenènte 
degli alpini Pèrucca, ' valente' avvocato’di 
Torino, ha fatto un brindisi in onore del 
Corani. Timossi che aveva avuto l’ardire 
di spingersi fin quassù ringraziandolo della 
gradita visita. -c :..

Rispose il ’ Comm. Timossi pure fisso 
ringraziando dell’accoglienza cordiale r i ­
cevuta ed elogiando l'armonia e l’allegria 
elio ancho sotto il tiro delie artiglierie, 
nemiche regnano fra gli ufficiali affratel­
lati maggiormente ' dal connine pericolo, è 
inneggiando alla prossima, sicura, grali- 
diosa è completa vittoria degli eserciti al­
leati.

Cortina D'Ampezzo, Luglio 1916
Lete.

G IO V A N I E S P L O R A T O R I  I T A L I A N I
Due esploratori e un novizio di questa 

sottosezione- avendo domenica scorsa per 
fare, in divisa, una gita di piacere ad A- 
lessandria sorpresa la buona fede dello 
loro famiglie, simulando un mandato" da 
parte, del S. Commissario, e dando luogo 
a inconvenienti pei quali il novizio restava 
di notte abbandonato a se stesso, furono 
sottoposti al Consiglio di disciplina e pu­
niti nel modo seguente:

Un esploratore fu radiato -dalla sotto- 
sezione, per contravvenzione lill'nrt. 1. dol 
decalogo: « la parola dell' esploratore è 
sacra ». • ■

Un altro fu proposto per l’espulsione 
dal Corpo Nazionale per contravvenzione 
agli articoli 1;,- 3. « l'esploratore è pronto 
a soccorrere il -prossimo in ogni pericolo » 
e 4. del decalogo « l’esploratore esercita lo 
spirito di fratellanza ». E il novizio fu de­
ferito al S. Commissario per una pena 
cho fi in sua facoltà (ammonizione o tem • 
porauea! sospensione). :

Approviamo il provvedimento perchè la 
sottosezione nbbia basi sempre più solide 
e serie. ■

Domenica scorsa gli esploratori presta­
rono servizio por la conferenza prò Muti­
lati, domani prènderanno parte alia solenne 
commemorazione ltn ttisti promossa dalla 
D aiite.

TERME D'AOQUI

Nuòvi arrivi
Sig.ra Coniato Caterina, Lurigia 

»• Burbero Villani, Cremona 
Sig. Favaro Tommaso, Torino ' .:
Sig.ra Contessa Clotilde de Vecchi, Roma 

» I. Fumagalli, Goito 
Sig. Gabrielli, Roma

-• Góvoni-Kmahuelo e sig.ra, Roma ■
- » Cav. -Piètró Venclii, Torino 

» Burzio Michele, Torino
. » Tenente -Generale Vittorio. .Elia, Roma.. 

;N. D. Lavinia Della Cella, Piacenza 
:.(Sig. .Commi’-.Menada, Reggio Emilia. '-j,

» Ing. Mario Rovelli,. Vercelli 
» Conim. Teiupini,; Milano

- Sig;ra F-. Recchiifi e ’sigma, -Firenze 
Rev. Don Giovanni'ÌBorasio,' Vercelli ■
Sig. Francesco: Greppi, Vercelli • ''■■■■
Sig.rii'Ferrliris Màfia Vigevano ' f '

(Continua).

Si è'spenta tra molte sofferenze rifili* 
firime óre: di-mercoledì,

la conoscemmo tutti in Acqui perchè 
la incontravamo spesso " per le . vie della 
óiità1 còlla' sorèlla filaria — fidò' àgli’ultimi 
mbfii ,déll»V8aà\vita--ren.';;L; t:

Erano famigliari, e care ai nostri-,occhi 
le figure esili delle due donne per tanti 
anni unite, ohe.-»vagavano- col. passo esi­
tante,., E(i noi ci. dicevamo iucontran-

regge questi due .-.corpi osili, por ani­
marli a tante attività efficaci? » Perchè 
iYoi:sapéVam'ó!'cEé' fiè il lóro passS':«Tà-‘va- 
dinante)-lo goro anime 'orano forme; e 1* 
loro-, mete eranoisalde *s8|cure;.un-!« 
.„iNon ..era ;i[ palazzo delle., letizie ,cbe. at-, 
tirava le.. lo^o .animo, e,non. era. vers.o.la 
gioia mondana che si .dirigeva là; loro 
corsa terrena. 1 ‘ \  1 •
" "Ógni tugurio’ plebèo' conosceva i .vólti. 
pallidi;: e lo sguardo lampeggiante : che l i ­
sciva dalle pupille nere, come un .raggiò' 
elle-.discendeva'.dentro le-.anime a.-rischia­
rarle, E. la, mano -.nervosa e affilata dallo, 
sofferenze interiori frugava'entro la tasca 
delia vesta succinta' e modesta nella" sua 
severità’ clitustrnlè;’'è: 'cfiroav’a- là monéta. 
cOnfórtìvtricV'al povero' che giaceva sul 
misero giaciglio del .dolore,. alleviatric© alle 
penurie più .cgudqli. , ,

La donna clic si è ora spenta, fu lina 
mite e severa figura dalle linee pure e au­
stère: ’ È  èssa incarnava ' veracemente'' il 
verso biblico che dipingeva dón'rià di virtù.:

« Essa si cingeva i : lombi di-.-.forza, e 
fortificava, le suo,braccia.. Perciocché il suo 
traffico, era buono: e la-, sua lampada non. 
si spe.ngeya nella notte. Essa .allargava.la' 
sua mano alFiiffìitto: e" porgeva le'sue mani 
al bisognoso. E era vestita di gloria'’è 
di onore ». '

Nella, vita, sono sonipre due’ le vie che 
gli umani scelgono . a"sé stèssi: E l’uno 
prende la strada- delia’ gioia e j ’altro pre­
sceglie a sfi,,il.-.dolore, ..; , m

Luigia AccusftniaCQii.obbo.'e .amò tutte le 
sofferenze degli altri;/dopo .che forse ella 
aveva vissuti o .era riuscita a superare i 
siiói :'dólói!i r ' ,1ÌE ' fòlio . alleviarle, quando 
appena ne avevi}, notizin, 'córrendo a cari­
carsene sulle'sue spalle esiii una qual­
che- parte,.-.del -cui-peso essa-cercava di 
alleggerire i dolenti.

E ora$4}-ù,chfi:,lftfipffereiiz.è ritortali cir- 
condarouo la sua anima e la profondarono 
nel loro gorgo —.i.essa sorrideva,.ancora 
per la lunga costumanza e.per la famigliarità 
che essa aveva assunta ili faccia al dolore 
umano; con quella stessa-serenità colla 
quale essa aveva preso «So idi alleviare 
il dolore degli altri. Questo è il premio 
che è serbato alle benevolenze coufortutrici.

' R. 0. ’
Ieri mattina in Acqui e, indi a Strevi si 

rosero le estreme ónòfàhze tfa largo con­
corso di ogni ordine di cittadini; alla salma 
cui dettero l'ultimo snliito-Aguese Zumilo 
per 1 e ’Giovani Operaie 'e il dott. Robocchi, 
Ringraziò per la famiglia l’iivv; Morelli. La. 
Gazzetta--presenta condoglianze sentite!’

1 Egregio sig. Direttore.,
Con preghiera di pubblicazione compiego 

il resoconto.della Serata di Beneficenza 
5 córrente■ al Politeama Garibaldi: 
Riuscirebbe' itiiigp assai l’elenco dello 

persohè'.'.beufimérité è degne.di eìógió, .
Meritano particolare menzione: il signor 

Presidente Congregazione ,;di Carità; il 
- sig.- maestro Bisotti anche-per -la  banda 
; di_retta,da.)ui; le signorine Èva BeBenedetti, 
, Ada Segrfi, Maria Vassellini, Zita Lipit e 

: i signori,SapÌ9...Gennaro,.,-Angelo,- Caguola 
'fiaPeregó Mario;;la Società Fulgur jier luce 

.^gratuita,' .iinprestìtò làmpade g.'.nufiyi+jin- 
! .piatiti; .".-il sig." Prinetti> Leoné'> per;«Ver 

Diféso tt | ipó1 si z i ó i ite. s fe‘d i.e è r! - ì àVètt nàd a.
.... E’ inteso che l’elogio si estende a-tu tti
i signori palchettisti per offerte fatte e 
cessione palchi;, e <i tutti’ quanti coop'erà- 
fpnó .pfir la ybùonn riuscita, e che espres­
sero vivo desiderio che ..non sia fatta spe­
ciale menzione delie loro efficaci prestazioni.
1 Un ringraziamento il tutti od liriche alla 
S. V. :ì ■ ' ! J Dév.;mó:'i!'- *•>
. . . .  - - : - , Siudaco:tiErèsidenle
' ......... . . ... P PASTORINO,'.

Serata ti t ó e f i É i a  al Politeama Garibaldi
5 Agosto 1916. 1 " "

RESOCONTO
Entrata

Ì64 Poltróne'!ii lire 2 L.
40 pósti hìiinéràti n- lire 1,50! 
Biglietti .ingresso 0,30, 0,40, 0,50,

\  0,00, 0,70. . . ..
Sig. Soli« offerta palco . »

» Geom. Bruzzone id. id. »
SfigliesiòfidV id. ’■ >

Provento rendita palchi gentil- ••
... niente (ceduti, dallo spettàbile , 

Mùnicipió.-  Sigg. Perni lido 
e Spiuòlft-Ivaldì, Cfavino è 

' ‘Righetti,-- Zucca : Cubissó e 
dott. Mascherici »

Offerta, sig, Eramjois Sperati di
Montecarlo, per palco »

Offèrta sig. avv. R. Ottólènghi "  »
•G Pèfrandó, farnmeisttt » •
■:■ » Ivaldi, impresario »

»,,,  Elisa DeBcnedotti Ott. »

328,— 
' 00,—

311,70 
.10,—  

. 5,— 
14,40

148,20

100 - -  

20, -  
10,— 
0,—i 

1 0 ,-

Totale entrata L. 1022,30 -

• '■ ' - Uscita-
Ivaldi-Luigi']), affitto Teatro ' L. 80,— 
Vigorelli-p.. addobbo teatro, ri­

parazione scena e vendita bi­
glietti » 45,—.

Maricie attrezzisti » 3,—'
Prinetti'-Q.tffò Ligme

cbieni.ta ni musicanti ; ; » 22,—•
Dina ,p. manifesti grandi e piccoli, ». 23,— 
Daddii p.’ copiatura musica ’ » 10,—
Travorsù fiBasnluz'ZÓ’p. affissioni » '5 ,—
M.1 Rubino pv. aocordaturit piano » - 3,—
Trasporto attrezzi : musica . . . .»  Di'—;
Pompieri, p. servizio .. .» ..0,—
. .Botate uscita, L.,202,— .

. . • Utile netto L. 820,30. * ... i!

Temperatura dal 7 al 12 Agosto 1916: 
doménica 6 • Mass. 4- 25,— Min. -j- 18’,— ' 
Mimedl 7-•' ■’» ' - f  25,— »-; -t-18,— : 
Martedì 8 • - » +  26 — »' ■ -f  19,—
Mercoledì 9 - . », .+  .25,— » . +  20,—
Giovedì IO- » .. +  25,— » + 2 2 , —
Venerdì l i -  » +  25',— ' '» '‘ +  18,—
Sabato 12 - i - v + ' 25;— : +  20,-^

PIOQOLA POSTA

Sig. A. - Non è questione di coraggio 
civile, prima di tutto è questione di assioma, 
giornalistico che non si dà'posto alla pub- 
blicazione di anonimi, poi come lei dice pare, 
proprio sia il caso di non avviare nè fomen­
tare, pettegolezzi per rispettò agli altri e per 
dignità di cittadini. '

Sig. Lucilius-, - A lei e a quanti ci man­
darono scritti diciamo: ai,prossimi numeri.

(Vedi avvito in p i t a  paolna).


